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Spero di non turbare la vostra sensibilité affermando
che gli sportivi, di regola, adorano il corpo,
sia il proprio che quello altrui. Infatti, un importante
motivo che induce alla pratica di un'attività fisica e

sportiva èsicuramente l'opportunità cheessa offre di
vivere ed apprezzare il corpo nella sua globalité e in

tutte lesuesfaccettature.
Il corpo è una straordinaria creatura. La sua costru-

zione e funzionalité hanno interessanti analogie
con il costume d'Arlecchino. Si pensi,ad esempio,aile
innumerevoli parcelle,didimensioni piùomenoeste-
se che lo compongono. Ciascuna adempie ad una
finalité ben determinata, ma anche limitata e quindi
inefficace se non completata con il contributo del le

altre. In altre parole, il corpo puô essere inteso come
un tutto oppure, come capita di regola nell'ambito
dellosport,corne la somma di più parti.Ma l'analogia
con la figura dell'Arlecchino coinvolge anche la

capacité di trasformazione del corpo. Infatti, esso è in
costante evoluzione, «cambia pelle» continuamente
ed è in grado di esprimere- soprattutto nello sport -
una vasta gamma di emozioni che vanno dalla gioia
al dolore.

«Nello sport, si vive il corpo in

Un paragone con la mente, l'altra faccia délia

medaglia,con laqualeilcorpointrattieneun rapporto
d'amore-odio, ci offre lo spunto per porre una do-
manda banale ma certamente non insignifiante:
«Conosciamo meglio il corpo o la mente?» Se è vero,
come affermanoesperti in neuroscienze.chesiamoin
grado di utilizzare soltanto una minima parte del

Potenziale offerto dalla mente, è lecito pensare che
la stessa constatazione valga anche per il corpo.

In quanto docenti di educazione fisica, monitori o
aIlenatori siamo certamente in grado di valutare il

rapporto dei nostri giovani con il loro corpo. La man-
canza di moto e la sedentarietà, segnalate in diverse

inchieste,sono un segno tangibile di misconoscenza
delle esigenze del corpo. L'elevato numéro di infor-
tuni, che si verificano durante un'attivité sportiva e

di gioco, dimostra, d'altro canto, come siano ancora
insufficienti leconoscenzesui limiti del corpo.

Ouesto numéro di «mobile» è interamente dedi-
cato al corpo. Vista e considerata la vastità del tema,
dal costume dArlecchino abbiamo scelto alcune

parcelle ben precise, che présenta no il corpo in alcune
sue tipiche forme d'espressione, sia positive che

negative.
Vi auguriamo una buona efruttuosa lettura.

Nicola Bignasca
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